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a cura della sezione universi taria- 


di Democrazia Prole taria 
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o Editorial 
fi itoriale 
è = 
ed tira una brutta aria 
fon 
jTiva una brutta aria di rivincita universitarie,il completamento del 
della destra,di nuovo aùtoritaris= la controriforma strisciante nella 
mc nelle istituzioni mentre entra- università .Ciò significa: 
no in crisi vecchie certezze della - togliere i residui spazi di auto 
Sinistra e mentre la più vasta cri . nomia dello studente (gravi limi 
ai fuorircorso,Mmeno pos- 


tè di un piano di studio 
bero) 


si economica del dopeguerra sta de © tazioni: 
vastando il vecchio modello indu- ibil 
striale e miete vittime innumerevo .i 


Ma l'università come si inseri- Non sono prospettive rosee,ma pro- 
sce all'interno di questo quadro? prio da qui nasce l'esigenza di fa 
L'articolo sulla scuola privata ve re qualcosa:fare delle lotte (con 
ne fornisce un esenpio,il fenomeno tro i tesserini,contro i tentativi 
CP non è da meno e soprattutto la moralizzatori dell'OU nei colle 
la proposta di legge della Falcuc- gi,nel comitato universitario 

ci ci fa inorridire. per il sÌ al refarandum);discu- 
Se passasse quella legge sarebbe tere,organizzare seminari autoge- 
un'ulteriore e decisivo passo ver- Sstiti a se volete collaborare al 
so l'irrigidimento delle strutture nostro giornale,scriverci letta- 
re s,articoli ecc. 


L'AGNESE MI FA MORIRE ( stoRIA DI 
UNA PSEUDO-PENSI ONE ) PAG.8 
"PER UNA UNIVERSITA''LIBERA":TMPRESA 
la petizione CP al microscopio 
pag .9 

sommario: E IL CONSOLE PIANSE:STUDENTI GRECI 

A BOLOGNA pag.I0 

E LE ELEZIONI :considerazioni il LISCIA ,GASATA....ON THE ROCK 
giorno dopo pag.2 scantinati, concerti e video clips 
9 GIUGNO:RITORNARE AVINCERE anche pag.12 
all'università è nato il comitato PESTE 
per il sù pag.$ SENZA CARTA, SENZA 
NE' PADRI,NE' PADRONI..,.NE' G ALLONITPOGRAFIA, E DIFFICILE... 
Azienda comunale e rivendicazioni 
degli studenti pag.4 
CARCERE :LIBERARSENE una nuova co- 
operativa di fronte all'alienazio- 
ne delle carceri. pag.5 
DACCI OGGI IL NOSTRO BIT QUOTIDIANC 
bande ottiche e ghe tti,quis custo.. 
cie t cus todes? pagg. 8-7 


FUORI LITALIA DALLA NATO/ 
FUORI LA NATO DALL'ITALIA 


SE OGNI TANTO QUALCONO 
NON CI INCORAGGIASSE 

MINACCIANDOCI PER FARCI 
SMETTERE, SAREMMO QUASI 
TENTATI DI FARLO..... 


FRONTO? 
MA CHI PARLA? 


li all'interno della società. 7 creazione di uno studente-model= 
{Si potrebbe parlare a lungo di rea lo (regolamentazione degli acces |, 
ganismo americano,europeo o nostra si,ancera più selezione),insommna 
no,Gi.crisi del marxismo o di in- una specie di.ccersa ad ostacoli 
formatizzazione della società con - mancanza di qualsiasi discussio- 
i gravissimi costi economici e so- ne/innovazione sull'organizzazio 
cizli che comporta questa ristrut- ne degli studi (corsi,esami,nuo- 

turazione del "tardo-capitalismo". vi programmi) 
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e le elezioni? 


E! vero,il pentapartito,le forze 
destra,le forze di governo escono 
meglio della sinistra da questa 
consultazione elettorale,ma a pen- 
sarci bene,come poteva essere al- 
trimenti?La destra vince ormai da 
anni in tutti i campi,nella cultu- 
ra e nella mentalità (non ci tro- 
viamo anche noi all'università at- 
torniati ovunque da brave persone 
disciplinate,sempre prente a firma 
re una cambiale in biance al potere 


‘costituito. e a fidarsi per partito 


preso dell'autorità e delle conven- 
zioni,che guardano con sospetto chi 
pretesta e non si adegua?) vince 

nel mondo del lavoro (da tempo or- 
mai i:lavoratori perdono pian piano 


tutte le conquiste degli anni 70, 
la scala mobile è l'esempio più. ! 
lampante) e ora ha vinto anche nel 
le elezioni. Perchè meravigliarsi? 
Chiediamoci piuttoste chi ha con- 
trastato quest'ascesa: non certo 

il PCI,Da anni immobile e incapace 
di operare scelte alternative. 

Lo vedete anche voi:è allo stesso 
tempo antinuclearista e filonuclea- 
rista,contro i missili e a favore 
della NATO,dice di.stare all'oppo= 
sizione e sostiene Andreotti in 
parlamento,promuove il referendum 
ma poi. ma poù cerca la trattativa 
per evitarlo, si dice ecologista 
ma poi non chiude il centre sto- 
rico,non fa sì che vi siano effica- 


ci controlli sugli scarichi indu- 
striali e lascia che 
nesso di balneazione in acque super 


si dia il per. 


inquinate per non danneggiare i bot- 
tegai della. costa. 
Oramai possiamo dire senza esage- 
raziene che siamo gli unici a con- 
trastare questo stato di cose 
(seppure è beri triste che sta così), 
gli unici a sostenere valori opposti 
a quelli reaganiani,ad opporci al- 
l'esistente.E la gente comincia a 
capirlo,infatti noi siamo stati 
premiati da queste elezionicon una 
avanzata in tutta Italia e un vero 
trionfo a Bologna. 
Abbiamo piccole forze,è vero,ma il 
potere dovrà fare i conti con esse! 


Lo SCERIFFO A: MENSA! 


& WS E 
Giovedì 16.5, ore 20 circa: un glo” 


vane sprovvisto di tesserino cerca 
di entrare in mensa, il vigilante 


s'oppone fermamente, scoppia una fu- 
ribonda rissa, parte un colpo di.pi- 


stola; fortunatamente non c'era la 
solita fila altrimenti ci sarebbe 
scappato il morto . 

Per questa volta si € ferita la 


guardia giurata ad una mano (non per 
il proiettile). Ma la prossima volta? 
E' possibile che la smafa di control 
lo dell'Azienda Comunale per SRMDOT 

ritto allo Studio porti a tanto: au 
torizzare anche un omicidio purchè i 
"non-studenti" non entrino in mensa! 


Questa situazione non può durare il 
vigilante 
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Ge 


LAI 


il diritto di istituire scuole e 
istituti di educazione,senza oneri 
Ipocriti e sepolcri imbiancati! 


Non di libertà si tratta ma di pri- 
vilegio confessionale Di fronte al- 


la Verità Assoluta di .cui i CP si 
ritengono depositari,la realtà e 


Corsivo AUaxs Welin slo c tati la verità con la v minuscola sono 


Sepolcri imbiancati 


I Cattolici Popolari si sono dati 
a un attivismo sfrenato a favore 
della "libertà della cultura. Che 


siano diventati improvvisamente li 


armato deve andarsene SUu= 
bito! Non é possibile che gli studen 
ti rischino la vita per andare a man 
giare (delle schifezze tra l'altro). 


bertari? Dopo la lista di proscri- 
zione di docenti di sinistra piena 
zeppa di insulti e di intolleranza 
ci sarebbe da stupirsi.In realtà i 
CP hanno una ben strana idea della 
libertà,la loro proposta per la li 


bertà della cultura consiste nel 
chiedere lo stanziamento di denaro 
pubblico per la scuola privata,cio 
€ cattolica.Il contribuente di qual 
siasi condizione sociale o confes- 
sione religiosa egli sia,pagherà 
Der sostenere una scuola elitaria 
e confessionale,in barba alla Cos- 
iruzione che al III comma dello 
art.33 recita:Enti eprivati.hanno 


cose troppe prosaiche per non soc- 
combere. È 

Ma ai ragazzi dei CP non si può,. 
fargliene una colpa con quelle fac 
ce sante da bravi ragazzi che han 
no bisogno del richiamo ideologico 
e della dichiarazione dell'esisten 
za di Dio perfino per andare a sal 
re una gita sull'Appennino. 

Poi poveretti non sì capisce cosa 


ci facciano all'università se 
scrivono biologico per ideologico 
(vero! sulla fionda di economia e 
commercio: di due mesi fa).Ma del 
resto la loro ignoranza soprat 
tutto della storia (a parte il 
fatto che scrivono fischi per fia- 
schi)facilita la diffusione di i- 
deologie reazionarie che rifiutano 
di. fare i conti'con la storia .Pur- 


troppo queste ideologie stanno a- 
vanzando pesantemente ma vanno 
combattute. 
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9 giugno: per tornare a vincere 


Il 22/I1/83 i "tre dell'apocalisse" > 
Lama, Carniti e Benvenuto firmavano 
con governo e padronato uno degli ac- 
cordi più disastrosi per ih movimento 
operaio italiano. Al centro di quel- 
l'accordo vi era l'abolizione della 
scala fnobile come meccanismo di recu- 
pero salariale nei confronti dell! in- 
flazione, per contenere i salari nel 
tetto governativo. 

L' accordo segnava,dunque, il trionfo 
delle ragioni del padronato: la centra- 
lità dell'impresa inanzitutto. Ma per 
quanto i sindacati stessero svendendo 
in liquidazione stagionale la scala mo- 
bile, ebbero il coraggio di chiedere 
delle contropartite: il risarcimento 
dei lavoratori, nel caso în cui l'in- 
flazione fosse risultata superiore al 
tetto programmato, impegni per l'occu- 
pazione, sblocco dei contratti. 

A gentile richiesta pronta risposta. 
Ottennero delle promesse! Che: se ven- 
gono fatte dai falchi della Confindu- 
stria e dall'allora Presidente del 
Consiglio Fanfani, sanno tutti che & 
meglio non fidarsi. 

Dobbiamo ammettere che ottennero qual- 
cosa in più delle promesse: un figlio. 
Si, proprio un figlio, perché il decre- 
to del I4 febbraio, che ha tagliato di 


4 punti la scala mobile, predeterminan-è&X 


do gli scatti sulla base della 


inflazione programmata, é figlio legit- 


timo del 22 gennaio, concepito proprio 
quel giorno. 

E ora siamo chiamati alle urne a votare 
sul referendum promosso dal PCI per ta- 
gliare il decreto mangiasalari. 
Arriviamo alle urne e non certamente in 
una posizione favorevole per il partito 
dei si. Infatti il PCI che ha promosso 
Îl referendum se ne é subito pentito e 
avrebbe preferito evitarlo ad ogni co- 
sto, arrivando perfino a dire con Co- 


lajanni e Borghini che il referendum sa- 


rebbe una sciagura per il paese. 

Una ma,iera quantomeno strana per pre- 

pararsi ad un referendum dopo che lo si 
é promosso. 

Ma dietro questo paradosso si nascondo- 
no alcune cose: non é nella cultura del 
PCI l'istituzione referendaria, il PCI 
preferisce che siano i partiti a deri- 
mere le questioni in Parlamento, piut- 


tosto che lasciare là decisionalità 
alla gente come nel caso del Referen 
dum. Inoltre alcune organizzazioni 
del P.C.I.condividono il decreto man 
giasalari:il CNA,la Confesercenti,la 
Lega delle Cooperative a suo tempo 
sottoscrissero l'accordo sul taglio 
della contingenza assieme alla CISL 
e alla UIL,e tutto ciò determina una 
lacerazione interna al PCI. 

La CGIL, ‘che pure lottò contro il de 
creto, considera anch'essa il refe- 
rendum una sciagura, e invece che 
porre in campo la sua forza per far 


si che il referendum venga vinto, 
spira ancora in un accordo, ripropo- 
nendo al centro del dibattito il co- 
sto del lavoro, cercando di scambiar 
salario con fisco, non inserendo nel 
la sua proposta niente per l'occupa- 
zione. 

E mentre la CGIL si culla nella sua 
ambiguità la UIL costruisce comitati 
per il no e la CISL fa propria la 
proposta de Pannella di boicottaggio 
del roto perché rimangano tagliati i 
quattro punti. 


SCALA MOBILE : 


DE MICHELIS EVITERA 


IL REFERENDUM 7 Prossimo 
INCONTRO 


dg 
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Y FINGO DI Non 
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Per noi di Democrazia Proletaria, in 
vece, il referendum deve essere un 
grande momento di mobilitazione, per- 
ché non vi sono solo in gioco î quat- 
tro punti di contingenza, ma questo 
voto ha una portata strategica. 

E' in gioco il ruolo della classe 
operaria, la sua ripresa, la sua capa 
cità di rispondere agli attacchi sem- 
pre più pesanti di governo e padrona- 


IGO 
E il referendum deve essere appunto 


questo, un grande scontro sociale e 
politico contro la politica autorita- 
ria del padronato e: del governo, con- 
tro un modello” basato sulla disoccu- 
pazione di massa, per contendere al 
governo e al padronato il potere sul- 
le scelte in merito all'occupazione 
e, più in generale, al modello di 
economia e società. 

Per questo bisogna costruire comitati 
ia appoggio al referendum nei luoghi 
di lavoro, nei quartieri e nell'uni- 
versità; perché solo nella capacità’ 
di creare un fronte ampio di lavora- 
tori,disoccupati, studenti, casalin- 
ghe, pensionati é possibile vincere 


- il referendum. 


Solo nel conflitto e nello scontro, 
nel rovesciamento delle compatibilità 
si può di nuovo tornare a vincere. 
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NE PADRI, 


NE PADRONI...NE GALLONI 


azienda comunale 


e rivendicazioni 


deg 


Ormai sono già passati svariati mesi 
da quando si è insediata la nuova la 
nuova Azienda comunale per il dirit- 
to allo studio (ex OU) a presidenza 
Galloni (PCI).Chi si aspettava delle 
novità positive è stato clamorosamen 
te smentito dagli avvenimenti delle 
ultime settimane. 
- sono stati introdotti i tesserini 
a banda ottica per tutti gli stu- 
denti (da utilizzare entro breve 
in tutti gli servizi) 
- si è proposto il drastico taglio 
delle convenzioni 
- con la proposta di modifica dell'ar 
ticolo 4 del regolamento dei collegi 
si introduce una norma che impedi- 
sce di essere ospite nei'collegi.do 
po le 23.00 se non previa autorizza 
zione scritta e approvata 
Gli studenti hanno rifiutato tutto 
questo.Sono state organizzate diverse 
assemblee,e un centinaio di noi ha in 
contrato. il Consiglio di Amministra- 
zione dell'Azienda chiedendo le moti- 
vazioni delle ultime decisioni prese. 
L'Azienda a questo riguardo ha rispo- 
sto con argomenti estremamente super- 
ficiali dimostrandosi incapace di co- 
gliere i veri problemi e affrontarli 
efficacemente. 
La chiusura dei collegi agli estranei 
dopo le ore 23 sarebbe una misura per 
eliminare una volte per tutte il feno 
meno "scandaloso" degli abusivi nei 
collegi.La moralità dell'Azienda non 
può tollerare le speculazioni vergo- 
gnose sugli alloggi.Ma non si è però 
indignata di fronte al vergognoso po- 
litica sulla casa tenuta dal Comune, 
ha sorvolato sulla nostra proposta di 
impegnarsi contro gli affittacamere: 
agguzzini,le case del Comune mantenu- 
te sfitte rifiutandosi di riconoscere 
che l'abusivismo non è speculazione 
ma uno dei tanti modi per risolvere 
il problema casa in mancanza di una e- 
fficace legislazione.E nemmeno si è re 
so conto che un simile provvedimento 
mina la nostra libertà,diventando una 


* s * n 5 » 
pesante limitazione dei nostri rappor- 


ti sociali.Anche perchè per eliminare 
l'abusivismo non basta il divieto di 
accesso dopo le 23 ma si rendono neces 


7 ri dell'ACDSU ed il personale docen- 


studenti 


In quesca ottica è visto il taglio 
alle convenzioni che vuole risolve 
re l'aumento dei costi a mensa in 
periodo di diminuito afflusso con- 
vogliandovi la massa degli assisti 
ti,non considerando che il .loro nu 
mero è insufficiente a coprire que 
sto aumento e che comunque dagli 
studentati decentrati in un perio- 
do nel quale le lezioni sono fini- 
te nessuno si muoverà. 

E sempre in nome del rispetto del- 
la persona noi riteniamo inutile , 
offensivo e pericoloso la presenza 
di una pistola col colpo in canna 
a mensa,colpo che è partito Giove- 
dì e solo per culo non ha beccato 
nessuno della fila. 

Gli studenti perciò fidandosi poco 
delle idee del consiglio non reste 
ranno passivi e continueranno la 
loro mobilitazione con assemblee e 
iniziative varie alle quali tutti 
dobbiamo partecipare. 


ULTIM'ORA Abbiamo ottenuto una pri 
ma vittoria perchè l'Azienda ha ri 
tirato la proposta di chiusura dei 
collegi alle ore 23. 


AVVISO 


COMITATO UNIVERSITARIO 
PERSE 


Nell'università di Bologna si é co- 
stituito il Comitato per il SI al 
referendum che vede la partecipazio Wi 
ne di gruppi politici della sinistra 
e dei collettivi che si muovono al- 
l'interno dell'ateneo. 

Dopo un'assembea che ha visto la par 
tecipazione di numerosi studenti, il 
Comitato ha deciso di muoversi uni- 
tamente alle realtà del mondo del la 
voro universitario, cioé i lavorato= 


te e non docente delle facoltà. 

Il Comitato ritiene che sia indispefi 
sabile fare il Referendum e vincerlò 
per riportare la classe operaria al- 
la vittoria dopo anni. 


CEREA Inoltre ritiene che ci si debba bat- 


democrazia e il rispetto della libertà 
Si vorrebbe che l'Azienda non °‘ragio 
nasse solo in termini di convenien 

za economica giocando sulle esigen: 

ze di vita degli studenti per far 
quadrare il bilancio. 


tere affinchè questioni come l'occu- 
‘pazione, la riduzione dell'orario di 
lavoro a 35 ore a parità di salario 
diventino centrali nelle piattaforme 
sindacali, da cui troppo a lungo so- 
no state bandite. 

n"  _—_————;: 


aperto 
dalle 7 


alle 2 di polfe 


CARCERE: LIBERARSENE (= 


In questi ultimi anni abbiamo as- 
sistito ad una crescita dell'impor 
tanza fisica e sociale del carcere 
A partire dal 1970 le persone che 
entrano ogni anno in carcere sono 
aumentate notevolmente:da 47667 a 
120000 nel 1984.Parallelamente,lo 
Stato ha portato avanti un grande 
rafforzamento dell'istituzione car 
ceraria (sul piano legislativo co- 
me sul piano edilizio).La situazio 
ne emergenziale si prolunga‘indefi 
nitamente,mentre dilagano le prati 
che di differenziazione:da una par 
tecarceri speciali e quindi induri 
mento del sistema carcerario ,dalla 
altra un complesso di provvedimen- 
ti di decarcerizzazione e depena-. 
lizzazione,come alternativa alla 
pena;tali apparenti aperture sono 


certo legate a problemi di gestio- 
ne del carcere,ma soprattutto ad 
un disinteresse,da parte del siste 
ma carcerario stesso,per fasce so- 
ciali che non è necessario recupe- 
rare con la detenzione,poiché do- 
vrebbero (ma non lo sono) essere 
ricondotte alla norma da altre for 
me di controllo sociale .Se questo 
è il panorama delle attività dello 
Stato,da quasi un anno si assiste 
alla ripresa del dibattito sul car 
cere e sulle possibilità di supe= 
rarlo.Ci riferiamo. in particolare 
alla costituzione,nel 1984,del Co- 
ordinamento nazionale "liberarsi 
dalla necessità del carcere",al 
convegno organizzato da D.P. nello 
scorso Ottobre "Trasformare il car 
cere per liberarsi dal carcere" 
(citiamo questi due avvenimenti pe 
rché sono state le uniche sedi in 
cui il dibattito si muoveva nella 
ottica di liberarsi dal carcere;: 
tuttavia non c'è ancora una preci 
sa coordinazione tra l'azione tra 
l'azione sul territorio,in collabo 
razione con gli enti locali,e l'a- 
zione legislativa parlamentare). 
Anche a Bologna si è costituito il 


coordinamento "Liberarsi dalla ne- 
cessità del carcere";l'atto di Una 
scita"è interessante:una analisi 
complessiva del problema e una pro 
posta di iniziativa concreta.Nella 
"ipotesi massimale",all'analisi 
tradizionale della funzione del r 
carcere nello Stato moderno (sanci 
re l'autorità e il privilegio)se-- 
gue una distruzione del mito della 
"rieducazione",legato alla riforma 
carceraria del '75:"ci sembra pri- 
vo di senso poter affermare che una 
pena consistente nella privazione 
della libertà per un uomo per un 
periodo prolungato di tempo possa 
rieducare (...)il carcerato slega 
to dai suoi affetti,dal suo am- 
bito sociale,segregato nel tempo e 
nello spazio come può venire riedu 
cato? E poi a cosa deve venir rie- 
ducato:a lavorare forse? Ma dove ? 
In un universo produttivo nel qua- 
le vi è la crescita continua della 
disoccupazione e nel quale compaio 
no nuovi produttori altamente pro- 
fessionalizzati e di certo non fa- 
cilmente reperibili tra i coscrit- 
ti delle patrie galere" .Dunque se 
la "funzione"rieducativa non è che 
una mistificazione,la pena custo — 
diale serve come pura deterrenza 
e quindi forme spettacolari e disu- 
mane di edilizia carceraria, lunghe 
carcerazioni preventive, fenomeno 
quest'ultimo, che cancella ogni re- 
gola di civiltà giuridica. "Il car- 
cere assume sempre più il ruolo 
centrale del dipanarsi della rete 
di controllo, diventa la meta ob- 
bligata di ogni settore di devianza, 
si crea un'osmosi tra devianza e 
carcere a fini di controllo". Nel 
contesto della crisi fiscale dello 
stato, e della crisi del modello 
Welfare, il carcere diviene l'ele= 
mento fondamentale del blocco della 
esplicazione dei bisogni di fasce 
sociali escluse dalla ricchezza. 
Ne consegue, ovviamente la creazio- 
ne continua di situazioni di "'emer- 
genza" nel tentativo di legittimare 
l'apparato reppressivo. 
Tuttavia,l'analisi globale non può 
rimanere fino a se stesso,sfoggia 
di capacità teoriche in attesa del 
l'abolizione del carcere Viene quin 
di individuato il terreno su cui a 
gire nel breve periodo:battere la 
mentalità che vuole il carcere come 
punizione,come "restituzione della 
sofferenza".E se pure partono pro 
poste legislative (semilibertà,semi 
detenzione,carcere esterno,permeS- 
si,affidamento,condizione dei de- 
tenuti in carcere,soppressione del 
l'articolo 90) da parte,ad esempio 
di DP,esse mon possono ba-tare a 


Pacina D_— 


Ta fumando lie 


i dol que Aso du di 


risolvere il problema (anche perchè 
tendenzialmente vengono bocciate). 
E' molto incisiva,l'iniziativa nel 
sociale,sul territorio come quella 
del coordinamento liberarsi dalla 
necessità del carcere di Bologna, 
che ha lavorato alla costituzione 
di una cooperativa di lavoro di 
detenuti ed ex-detenuti.Non tanto 
nella visione del lavoro come ca- 
tegoria rieducativa,quanto nell'in 
tento di cercare le vie per una "i 
soggettiva,per la 
possibilità di realizzare una mi- 
gliore qualità della vita,di lavo- 
rare facendo qualcosa che interessi, 
ch piaccia e che dia soddisfazione. 


dentificazione 


Una cooperativa quindi che dia la 
possibilità di sottrarsi all'annu 
lamento carcerario,senza per ques 
to accettare di essere ricondotti 
alle norme economiche e culturali, 
senza cipè svendersi .Un'esperimento 
appena iniziato da seguire con at- 
tenzione,per questo suo carattere 
di indipendenza e per le prospetti 
ve che apre al livello della libe- 
razione dal carcere. SÈ 


caffe università 
92 


paviui caldi 5 hot dog 5 
hawburger, birra alla spina 


ct lr (7T_4m@———— e 


via Zam boni 


Pacina 6 


firo bieri 


dacci oggi il nostro bit quotidiano — 


bande ottiche e ghetti 


a 

are a qu E 
ca iei misteriosi circuiti elettro 
nici nella nostra così banale e ar- 
retrata vita quotidiana,potremo 
forse illuderci di entrare ir un'a- 


stronave quando ,inserendò il tes 
erino nel terminale,le ‘esoteriche 
informazioni contenute nelle sbar- 
rette diventeranno ,com 
to,significative e,viaggiando ve- 
locissime attraverso nascosti Sen- 
tieri,sussurreranno alla banca dati 
centrale che anche per oggi ab- 
biamo avuto il nostro pasto quo 
tidiano. 

Vediamo brevemente che cosa ha vo- 
luto dire,in termini di controllo 
+raiasciando,quindi,in questa sede 


il resSto,l'informazizzazione nel 
settore dove è ormai da tempo una 


macroscopica realtà,non selo un 
mido progetto,cicè i luoghi di la- 
voro.L'operaio.sia che si trovi an- 
cora alla catena di montaggio,sia 
che,come nei reparzi più mo 

compia sui pezzi op 


un'operazione minima,D 
ripetitivaze impossibile 
nei suoi rapporti con il 
lavorano su macch 

c'è più bisogno 
he li cronometra,perchè os 
ossa è registratajmagari 


ni 
o 


prendersi una pausa liber 
non sono legati ai r 
minati delia caten 
che la ioro produt 
controllo ineson 


a 
ne la no 
mente il 


al'turno di matti 


pi 


Una conquista del movimento ope- 
raio in questo campo fu di riusci- 
= fucri legge le te- 
lecamere per controllare i lavora- 
tori,mna che tutela può garantire 


re a far metter 


crmai questo,quando il controllo 
dai lavoro stesso Che fai? 

11 problema delle 
que ,jè un problema serio:quella con 
cuinoi stiamo per scontrarci è sclo 


l'ultima di una*lunga serie di pub- 
bliche e private,più o meno indi- 


screte,più o meno dettagliate,a sco- 


po commerciale o poliziesco. 
Insomma,Si sta realizzando il mito 
settecentesco del "panopticon",quel 


modello di carcere (che era poi un sa e quale;anche se non CEOTONE 
modello di società) in cui i dete- mazione di carattere strettamente 
nuti-abitanti stavano ciascunozin personale,al sig. Galloni (presi- 
una cella trasparente disposta,in- dente del tazienda Comunale per il 
sieme alle altre,come in un grande diritto allo studio) cosa ‘importa 
cilindro,all'interno del quale era Ll'IDENTITA' DEGLI UTE 

collocato un osservatore che,da so- E in ogni caso,gquesto e 


lo,e lui solo dentro un involucro mo passo,perchè il sig 
opaco,poteva vedere tutti senza che Stesso ha detto che 1' 

questi sapessero in quale momento serizio sarà progressivamente sempre 
erano osseryatiz Attenzione: la più ampio e polivalente"(cioè si 
legislazionevriguardante banche estenderà 3 


dati e tutela della riservatezza è a serviz 


i universitari e comunali, 
tra le più arretrate (e anche dove come biblioteche,librerie,abbona- 
è viù avanzata si dibatte tra mille menti ATC,cinema convenzionati e 
difficoltà)perciò dobbiamo difende» magari anche coop e grandi magazzi- 
ci da soli. Che ciò sia possibile ni convenzionati). In questo modo, 
io dimostra #1 caso della Germania, dcunque,rellalsumnenzionata memoria 
dove neli'83 l'opposizione. popo- alettronica,rimarrebbe impressa la 
lare ha spinto un tentativo del nostra vita in dGiretta,e dovete am- 


governo derale di introdurre una mettere che cominciate a sentirvi 
carta d'identità con fascietta me- a disagio anche voi 
gnetica,collegata a quella che sa- Ma ciò che più sconcerta è la RA- 
rebbe stata ‘una delle più riccche ZIONALIZZAZIONE altra parela magi- 
banche dati del mondo,progetto di 
cui il capo della polizia (in una 
intervista allo Spiegel") si è di- 
chiarato giustamente fiero come del 
"sistema di controllo sociale ato 
tualmente più efficiente del mondo. 
Ma,tornando 2 noi,gvardiamo più da 
vicino cosa comporterà il tesserino; 
irnanziturto rimarrà impresso în 


una memoria elettronica ogni volta 
gierno,ora che entriamo in una men- 
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nostra pelle? significa.ad esempi 
un controllo molto più rigi 
sia,non potremo più andare a men- 

sa con i nostri amici non univer- 
sitari o prove nti da altre uni- 
versità,non potremo andarci con e- 
zati/e nor iscritti/ 


e all'università e neppure con i 


ventuali fida; 


nostri stessi compagni di studi 
assistiti che abbiano già usato il 
tesserino per fare la spesa alla 
coop.Allo stesso modo verranno ta- 
giiati fuori quegli ormai pochis- 
simi esponenti di fascie giovanili 
a basso reddito che,talvolta,nono= 
stante il prezzo già esoso, ancora 
si vedono in mensa:neo laureati o 
ex-studenti neila difficilecondi- 
ziene di chi cerca lavoro a Bologna; 
e,perchè no?,gli ultimi fricchetto- 
ni e altri emarginati che ancora 
Desistono in giro. 

In fondo.chi l'ha detto-che noi 
vegliamo restare sempre fra di noi 
e vedere sempre facce tutte ugual 
tutte cci libri sotto il braccio? 
chi l'ha detto che la mensa univer- 
sitaria deve perdere quel residuo 
di convivialità e capacità di ag 
che ancora le rimane? 


gregazione 
Davvero siamo paghi di condurre 
una vita da goliardì tutta tra li- 
bri e scherzi tra compagni/di 
scuola? 


Z come vserà il sig. Galloni la 
maggior precisione dei dati sta- 
tisticio 


r 

CES 
trenuta col tesserino? 

te comincerà col. toglie- 

istiti le convenzioni 
torîe al venerdì e al 
sabato,per mandarli a riempire nel- 
le file delle mense,i vuoti lascia- 
ti dai pendolari. E perchè vuol sa- 
pere,luî stesso l'ha detto,da che 
facoltà provengono gli utenti del- 
le mense?non arriverà al punto di 
preselezionarci ed assegnare a cia- 
scuno la sua mensa?(certo sarebbe 
molto funzionale per il servizio: 
diventerebbe tutto più prevedibile, 
gestibile,programmabile) ‘oppure; 
per far piacere alla Falcucci,po- 
trebbe introdurre un sovrapprezzo 
per i fuoricorso... 
INSOMMA,PER L'AZIENDA,RAZIONALIZ- 
ZAZIONE NON SISNIFICA AFFATTO PIU! 
SERVIZI A MINOR PREZZO O SERVIZI :i 
MIGLIORI A PARTIREDALLE ESIGENZE 
DEGLI STUDENTI,MA SIGNIFICA SPEN- 
DERE IOO MILIONI PER STUDIARE I 
MODI PER OFFRIRE MENO SERVIZI, A- 
DEGUANDOLI ALLE ESIGENZE DELLA GE- 
STIONE. 
Al di là di questa prima mossa, 
inoltre,si può intrvvedere la pro- 
gettazione di un monde tutto stu- 
dentesco,rigidamente segregato dal 
resto,con circuiti suoi propri,pre- 
determinati e preselezionati che 
vanno dai lucgh® di studio ai di- 
vertimenti,ci predispongono i per- 
corsi della vita quotidiana,sempre 
più difficili da rifiutare, sempre 
più segregati dal resto della città. 


do.:- prima ero un numero 


LL, 


Ma noi,invece,vogliamo sceglierci 
i percorsi e i ritmi che preferia- 
mo,vogliamo disubbidire all'Azien- 
da e a chiunque vuole incasellarci 
vogliamo confrontarci,vifere,andare 
al cinema,mangiafe insieme ai bolo 
gnesi,ai lavoratori, ai barboni e 
a tutti gii altri,perchè,a noi,i 
ghetti omogenei,non ci piacciono 
neanche se comodisinfatti noi non 
siamo come i CP,che;invece,li ama- 
no tanto e si agitano per ottenere 
più soldi per le loro scuole confe 
sionali. 

Perciò noi continueremo ad entrare 
abusivamente e a far entrare i no- 
stri amici e ‘chiungue non vorrà 


questo è L 


NON FARTI SCHEDARE 
ANNULLA & MODULO CHE TI DANNO A NENSA 


0 al l'esserino 


ora sono una banda ottica 


farsi schedare! 

A questo punto ci sorge un dubbio: 

non vorremmo aver dato di noi l'im- 

magine degli apocalittici che vedo- 

no tecno= 

- logica,è solo che non siamo neppu- 
re degli integrati cheinnalzano 
templi alla nuova religione; 


, 
1 demonio in ogni novità 


insemma,non è sulle macchine che 
abbiame delle perplessità,ma su' chi 
Ni le manovra e su i suoi scopi. 
ci sentiremmo molto mneglio se esse 


: anziché dirigerli, fossero mano 
geni poi deve ‘subirle :cioè ai la- 
vorateri delle. fabbri 


uffici e agli utenti 


{RAPNHS6.. - 


IS 


L' AGNESE MI FA MORIRE 


Una delle tante forme inventate 
dai proprietari di stabili per cu 
sfruttare gli studenti con enormi 
cifre degli affitti è quella adot- 
tata dal pseudo-pensionato Agnese. 
in via del Pratello.L'Unione Inqui 
lini è riuscito a smascherarlo. 
Nella giungla delle illegalità sul 
la casa "equocanone" è una parola 
sconosciuta ai vocabolari ed è pra 
ticamente impossibile trovare 
casa in affitto con un,canone 
le. Al pensionato "Agnese" le sue 
12 camere gli fruttano 230000 lire 
a posto letto’ occupate dalle soli- 
te malcapitate matricole di. turno 
che arrivate a Bologna hanno avuto 
la sola possibilità di farsi spre- 
mere da un aguzzino d'affittacame- 
res Le denuncie sono partite subi- 
to da parte dei legali dell'U.I. 
dirette alla magistratura, ai Vi- 
gili Urbani, all'Ente Provinciale 
per il Commercio e il Turismo (da 
cui dipendono tali licenze) e.alla 
U:SsL. per la verifica delle norme 
sanitarie. Parallelamente due con- 
ferenze stampa con Repubblica e Il 
Resto del Carlino hanno coinvolto 
finalmente i due quotidiani che 
hanno dato rilievo al "caso Agnese" 
e alla disastrosa situazione deli 
affittacamere a Bologna. 

Davanti alle denuncie a pioggia 
1'"Agnese" ha risposto prima con 
intimidazioni, poi con un agguerri 
to avvocato che ha già difeso più 
volte tutte le beghe giudiziarie 

in cui è incappata l'"Agnese" in 
passato. La causa, 
ha tutte le carte in regola per-es 
sere vinta, dal sistematico rifiu- 
to di rilasciare le ricevute fisca 
li delle mensilità alle discusse 
norme del regolamento interno al 
pensionato, per finire alla non ap 
plicazione delle norme sanitarie. 
L'U.I. nella sua campagna lanciata 
all'università, contro gli affitta 
camere,ha trovato tavolta esitazio 
ni da parte degli studenti ad impe 
gnarsi in cause giudiziarie, viste 
anche le sempre più raffinate te- 
cniche di manipolazione della leg- 
ge sull'equo canone che i proprie- 
tari vanno inventando. 

Davanti alla assoluta latitanza 
della giunta comunale, ma soprat- 
tutto regionale nei confronti di 
tale situazione, già nel 1980 si 
presentò un disegno di legge che 
regolamentasse le licenze di affit 
tacamere (che attualmente non han- 
no alcun vincolo nei confronti del 
la legge, se non limitati obblighi 
per ottenere la loro licenza) e 
peraltro assolutamente inefficace, 
non! passò al vaglio del consiglio 
regionale. Chiaramente si sarebbe 
andati ad intaccare gli interessi 
degli affittacamere della riviera 


una 
lega 


ancora in corso 


romagnola che sulle vecchie legi- 
slazioni del.tontana 1939, riesco 
no a guadagnare profitti spavento- 
si. Davanti a quest'atteggiamento 
ambiguo del Comune e della Regione 
in mano al PCI, l'U.I. presenterà 
una proposta di legge regionale 
per la definitiva regolamentazione 
del contratto d'affittacamera. 

La raccolta di firme per la propo- 
sta di legge (25000 da raccogliere 
in tutta la regione) inizierà a 
settembre. L'U.I. continua intanto 
il servizio gratuito di essistenza 
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legale a tutti g'i studenti che 
abbiano..problemi di casa,per sma- 
scherere affittacamere abusivi,con 
tratti illegali e soprattutto l'ap 
licazione della legge sull'equo ca 
none. ig 


Trasmissioni a Radio Città ogni 
Mar tedè ore I7.45 

Consulenze legali Luredt, Mercoledì, 
Venerdì dalle I7.30 alle I9.30 


UNIONE 


INQUILINI 
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«PER UNA UNIVERSITA: LIBERA; IMPRESA 


Hop 


(O 


a D_09 Vv 


riaffermazione di concezio- 
valori reazionari nel campo 
a scuola significa accentuare 
fferenziazione dell'educazio- 
colastica.Si creano scuole ga- 
serietà e professionalità 


dB 
(S] 
to) (o) 
n 
d 
N 


Pe 
toabkpo 
na 


j3) 
Ou o 


Le} 
( 
{sj 
pi 
(SI 
(n 


Di 
(07 
to 


ue) 

5 

(0) 

{1} 
Ù 
(LIZ 
H 

9 < 


Abba 
udto. 
do Pa 
di 

O 0 0g 
d 

(etiiia] 
(n 

dt 0 


ino teo o dd 
(O) 
lai 


d 
(aa 
dB @O 0A 
ta] 
dp 
A 00 Hi 
dt 


d 000 
oa 
d 

d 

D) 


de 


rata sncosese 


do.Ciò significa ts fin dei Cona 
un ritorno ad ur sist 


Ci siamo dati la briga di 
quella famigerata e tanto 
petizione popolare dei 
niversità libera.A pri 
sembravano parole Sona e 
nulladicenti,ma a gvarcare bene 
tra le mighe ci siamo accorti del- 
la presenza di una ideologia ben 
cisa,di proposte estremamente 
icolose Leggendo la petizione 
vede che i CP frequentano davve 
ro l'università difatti di certi 
problemi si sono anche accorti.La 
inadeguatezza e l'inefficienza del 
le strutture universitarie,la di=- 
soccupazione post-laurea sono pro- 
blemi noti a tutti noi. 
L'obiettivo dei CP è ben altr 
rò:non solo muovono una criti 


n'qd lo 
Ho 
4 o 


perticiale alle università pubbli- 
cne proponendo peraltro delle solu 
zioni che non intaccane minimamen- 
ze le strutture reali (in quanto 
vedere neanche i 
bi su guesto tor- 
nerero) ma loro fanno parte di una 
ndenza ben più ampia. 


Basta leggere la cronaca degli ul- 
timi mesi:un'associazione di geni- 
tori a Milano che gridano e raccol 
gono firme affinché i soldi pubbli 
ci tornino ad'affluire verso le 
scuole trivate,cattoliche ed elita 
rie,la crociata della destra in 
Francia a difesa dei loro santuari 
educativi,pare che anche Gonzales 
debba subire la stessa sorte di 
mitterand e anche. negli USA la 
ral ma, ority" esalta scuole priva 
te e colleges.Anche .i CP si asso- 
ciano chiedendo "finanziamenti ade 
guati alia Università libere che 
rappresentano un catrimonio di va? 
lore e tensione ideale per tutto i 


"mo. 


E tutto questo si inserisce i in 
quella ben nota tendenza che va 
sotto il nome di "deregulation" di 
stampo ESS o,cioè la sostitu- 
zione allo "estenuante ed emnipre 
e controllo del settore pub- 


S 

Dlico di una libera iniziativa fan 
tasiosa ed efficierte.detto altri- 
menti capitalismo seivaggic ch 


scuola pub 


cERteRO. di es- 


solo 1ì è è possibile gar 


ingenui da considerare affatto la 
blica,ma quali sono le 
loro proposte in questa petizione 


continua a pag.I0 


in 
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în merito all'università? Le tema- te,i campi studio e i giochi ai quale presunzione può un CP erger- 
tiche sono grosse ("lotta alla di- ar Margherita.Nient'altro si a palladino della verità FSE 
soccupazione culzurale e lavorati e cepire semplicisticamente una SS 
va", "diritto allo stucio")le rispo s serena senza scosse all'interno del 
ste sono formulate in termini gene Za sua Comunità,come può se 5 es 
rici © vente poche cose buone e fronta mai seriamente i problemi 
pratiche hanno un'incidenza minima di questa complessa società? 5 
le,mentre si dè un grosso spazio amente vacua risulta cvirdi PS. Il prossimo autunno DP promvo 
4lla "libera iniziativa";alla "au- RCHONDOLI CAN One verè un referendem Ea 
Sessione” da parte di associazio attivismo per dilagare IMe IV comma della legge regiona 
niî e cooperative" di studenti.che ietàè,la lore assoiuta map ie 25 Gennaio 1983 n.6 che a 
devono) integrare i "servizi pubbli senso deilà realtà. Avete fondi a favore delle ea 
ci troppo spesso insufficienti e ertico un CP parlare di inqui te.Un atto concreto per la TSE 
fonti di debito cronico" ( cort namento,carceri,missili,scandali tazione della Scuola pabblica. î É 


non miglioreà con la concorrenza 
privata addosso) e sono una "possi 
bile foriia di risposta alle neces= 
sità degli 
mattente 
mense ,tempo libero ecc.)".Possiamo 
aggiungere il 
ni per ie matricole,le librerie 
Plibere". 

E! fin troppo evidente che diet 
questa Coooperazione ci c 

ri Navtilus, 
gli 


studenti in campo cultu 
socio-economico (abitazioni 


servizio informazio- 


ammassamenti 


ni forniti 
ZORO LONATO 


Gelregime,cassa integrazione? Con 


STUDENTI GRECI A BOLOGNA 


E IL CONSOLE PIANSE... 


Alla fine di Marzo uno pseudoblitz 
della polizia al locale CNA ha avu 
‘o come risultato tanti "fogli di 
via" .Così è riemerso ancera 
ta. il problema stranieri,il proble 
ma della ioro permanenza a 30. 
I sei che hanno avuto i 
via"! erano greci.La motivazione;» 
per l'impossibilità di "soggiorno" 
(non avevano dato i 3 esami entre 
l'anno ,come prevede la legge.Cli 
altri erano completamente privi di 
documenti,di passaporti. 
Chi non conosce le condizioni del- 


la nostra sopravvivenza a. Bologna, 
deve sapere che da 2 anni circa,ai 
problemi casa,mensa,lingua,vita di 
ghetto,mancanza di assistenza medi. 
cadiversa cultura etc....si.è ag - 
giunti il "permesso di soggiorno", 
cioè l'obbligo di fare 3 esami per 
ogni anno accademico. 

Ora il semplice fatto che ad un 
taliano,per avere il rinvio al ser 
vizio militare,fino adesso occore- 
ya un'esame all'anno,mette in evi- 


ABBIAMO RICEVUTO DA DIMITRI 


hanno avuto un libretto 


denza,ncn soltanto il "trattamento arie,i 

diverso",ma una condiziene vazzi- atricolazione all'università 

sta ufficialmente leggitimata ap- ritirato decine ci certifica 

punto i "fogli di via" Purtroppo iscrizione,qualcuno na avuto 
anche la residenza,però tutti que 


questa condizione di privilegio 
colleghi italiani è stata ul 3 i documenti non sono validi 
rappresentano solo quando facciamo 
le file davanti alla banca del Mon 


per 
timamente cambiata e ora sono net 
cessari 2/3 degli esami fatti alla 
fine della seconda sessione. 
Esaminando gli altri 3 "casi",cioè 
quelli privi anche di passaporto 
pessiamo avere chiara la dimensio- 
ne di avventura di uno studente 
s*raniero che vuole studiare o fre 
quentare una facoltà universitaria, 
è nello, stesso tempo ha in sospeso 
questioni legati! în patria o ale 
trove.200ca. greci su I500 che si 
trovano a Bologna sono senza docu- 
menti di riconoscimento perchè il 
loro prolungato tempo di studi non 
gli permette di fare il 
militare. 

Sono persone che vivono Tae 
da ca. un decennio e in tutt 
sti anni hanno pagato le tasse uni 


ue 


re rinvio della leva e 


servizio 


continua a pag.II 
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continua da pag.I0 
e i loro comi 


ne 


con i doro documenti 
tati.Non Nanno ottenuto che la 
gazione compieta a cualsiasi tipo 

Gi documento di riconoscimento .Nen 
bisogna dimenticare che un Dae- 
se come la Grecia qual'è l'oncina- 
mento ‘dell'esercito: x 

I. ha avuto e ha un ruolo decisivo 
Der iL potere sia dei colcnelli. - 
dei governi democratici, compra 
so.quello di Papandreu 

iù lunga durate d 
ER 


in 


pi 


ancora 
fisticare psichica 
Daf cine e iNnEZz 
e Diù di cento te 
dio 


sUo inter: 


e spese mi 
delle condizioni 
tutto dei soldati 


Ir 
ciìte ha tutte quelle caratteris 
che lo rendono inumano e od 

12 
È 


una situazione in cui l'sser 


Q 


è logico che si sviluppi 
onfini un movimento di 

ESTOLDe în tutta l'Europ 
o scandaloso 


o) 9 
o 


come ci p esa 


Ob hd 
SITI 


v 
Po 


di Bologna non 
torìî di coscienza. di qual 
-Vogiiano ottenere sol- 
un rinvio della leva e chie 
dono un passaporto.Il massimo ch 
chiedono è il diritto ad un passa- 
sh 


nte qguendo.:s 
re con CEE viene 


ti della 


sinistra 
italiana,chiedendo aiuto inutilmen 
sec = 


l'fogli di via!" da 
,come associazione 
anche come comi 
alla leva",è 
di chiamare il console 
Venzia per parlare con 
store perchè secondo loro è lui 
i. rappresenta,come stato 
autorità Ovviamente il suo cello 
quio privato con. il questore ha a- 
vute come'unico risultato i lamen- 
comico=tragici dell ghetuo.Sto- 
i continuc per 7 an- 
a e IO di democrazia. 
davvero difficire cambiare qual 
al 


Le risposta ai 
dei greci 
mon 
sta 


e) 


(e) 
ripetuta 


testaldel console 
T questi signori 
i 200,espresso di 
rgomentazioni del tipo 
te male,non siamo terro- 
n siamo criminali,ma bravi 
cue...Va bene che i tempi 
cantava Demitri Stratos 


(O) 


Dir 


=D 4 
(A 
ci 
a} 
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3 
IPO £C I 
mo (e) 
LI 
(el 
Pow 


( legante bianco") sono lontani 
e o coscienza veramente antagoni- 
non ce n'è molta giro,ma 
sr di fatto legittima 
vvedimenti d'emergenza,i 
i via”..E quelli di noi-che 
9 anni di politicizzazione 
ie spalle finiscono per dimenti- 


sia 


'68 e del 


movimento del 
o che aveva permesso. 
3 


la.permanenza dei 
a e che oggi 
ca non esistono 

unto il movimento è 


questi 


finito nella repressione polizie- 


sca,attuata coh la scusa del terro 
rismo. 
Vogliamo che qualsiasi tipo di do- 


cumento universitario valga come 
documento di riconoscimento,come i 
nostri vecchi passaporti. 
Vogliamo che. î' partiti della s 
nistra,i cuali sanno come 
le cose ,protestino contro la a 
ambasciata per ottenere i 
sono un nostro 


pa 


ti regolari,che 


ritto indipendentemente 


di aver fato Ul servizio 


o meno. 


Vorrei aggiungere una pcesia di Co 
stantinos Kavafis: 
I MURI 


Senza riguardo senza pietà senza - 
/padove 
mi drizzarono coatro grossi muri 


Adesso sono qua che mi dispero. 
Non penso a altro:unafsorte tormen 
/tosa 


ose da sbrigare fuori! 
\ 


c 
alzavazo muri,e ‘non vi feci caso 


un rumore una voce;però, 


Murato fuori del mondo e non 


CE Via Masi,2 - Bologn 


mondiale (c P& Non che 


& - d Si 
liscia a LI n cantautore indigeno fuitato 
3 g sa dal. Imen onclusa).Si va. così 
ricerca della canzone e cantante 
da lanciare,per un maggior riscon= ei cort 
O th tro sconomico,con il migiior mezzo traggi affidati a grossi nomi del- 
n e rock possibila.I dirigenti celle case la regia dove l'immagine conta più 
- discogr sono sempre più ugua Cella musica. 
li agl dirigenti d'azienda Il video,inoltre,sepa 
e sem FSTEREStOns di arti- suo Dubblico,rendendo 
3 Diafram- passiv 
avetta, le 
ISS Vi 
i ate.) ni sorpresa possi 
ografl. ce sma che come la 
icncenCisnd 
ora intar- v 
otto di maggior merca Condivido pienamente ciò che scri 
ubblicitario:il video. ve Simon Frith nel suo libro (So- 
ferito concerto,no ciolegy of pock):"il pubblico 
Îl live-act sia un ct rock non è una massa passiva,ma 
promozionale sd abbia na comunità attiva...che non è 
RES) o degli ormai milizr- ndi sclo manipolata,ma in grado 
pletamente »Thriller). operare scelte reali".Da +rent'an- 
discografici molti i gruppi ni questa "comunità attiva” esiste 
glia divent nipolazioni de consatti e Sg rinnovandosi, 
sto campo d di Springst fiutando di essere 
queste gros idamente al Bee Gees, 
me scoprire ppi che solt DES di turno. 
solo 1984 i DI re in ma tiamo questa nuova manipola-i 
fiche hanno speso 59 d apparizi zione che stanno cercando di farci 
lari,oitre 109 ar v d issszela con i videove continuiamo ad esse- 
per promuovere propri cantanti pas sm mondovisior da) re una "comunità attiva" tornando 
ESSO "mayola" (bustarelle) ai va- st etc...) Tras o, nelle cantine,nei garages facendo 
ri d.i. VESEREE Tribune 7,3,85 maggior lan pu più rumore possibile,creando quel- 
La situ il nuovo 45 3 gi la musica che ci viene dal cvore 
nità ischio di una "istacca!"* anche se non avrà mai l'assenso 
o strumentale)o lo stress dei media. 
cne un live-act comporta. Nor diventiamo spettatori passivi 
Questo, fortunatamente,interessa del mondo musicale,per non fare sì 
» te le rockband che,co che il R'n'R diventi un prodotto 
»scontinuano a scorazzare da usare e consumare st suggeri- 
mento dei vari Cecchetto o Massari 
ni,ma rimanga quella musica popo- 
lare che ha il proprio poterziale 
energetico tra la gente,nei ghetti 
nella ricerca di uno spazio,nella 
alienazione dei layoro {per c 


2'ha),nelle battaglie 
politiche Potenziale che 
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